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Parte il turno
di lavorodi 10ore
● Parteufficialmentenello
stabilimentoserbodi Fiat, a
Kragujevac, la sperimentazione del
nuovoorariodi lavoro suddiviso in
dueturnigiornalieri dadieci ore(di
cuiunadi pausa),per quattro
giorni lavorativi settimanali. I
sindacatihanno accettatoun
periodoprova disei mesi.

ENI

Dissequestrate
lequotedellaLia
● Igiudici dellaCorte d'appellodi
Romahannodisposto il
dissequestrodelle quote azionarie
diEni possedutedasocietà
riconducibili all'ex leader libico
Gheddafi.Le quote,consegnate
Lybian Investment Authority (Lia)
eper un valoredi 1,1miliardidi
euro,eranostatesequestratesu
decisionedellaCortedell'Aja.

POSTE ITALIANE

Esporta inRussia
lasuatecnologia
● Forme innovativedi
pagamento, servizi finanziarie
protocollidi comunicazione
digitale.Si fapiù stretta la
collaborazionetra Poste Italiane e
RussianPost, il colosso della
Federazionerussa cheha scelto
l'azienda italianacome advisor
tecnologicoper pianificare lo
sviluppodellasua rete.

I benzinai confermano lo sciopero sep-
pure ridotto da tre a due gioni. La serra-
ta si terrà il 4 e 5 agosto (sabato e dome-
nica) mentre salta la data del 3. Questo
l’esito dell’incontro - ieri - delle organiz-
zazioni dei benzinai (Faib, Fegica e Fi-
gisc-Anisa) con la Commissione di ga-
ranzia per gli scioperi.

La chiusura di tutti gli impianti, spie-
gano i sindacati riguarderà tanto la rete
ordinaria che le autostradale con inizio
alle 24 di venerdì 3 agosto, proseguen-
do lungo tutto il primo weekend del me-
se.

LAVORATORIE CONSUMATORI
alla base della protesta il «profondo e
drammatico disagio» che vive una inte-
ra categoria che assicura, a diverso tito-
lo, 120mila posti di lavoro, oltre ad un
servizio essenziale e capillare alla collet-
tività, posti «messi a repentaglio da poli-
tiche commerciali e di prezzo dell'indu-
stria petrolifera che penalizzano lavora-
tori e consumatori».

I maxi sconti del weekend, dunque,
nel fine settimana di esodo più sostenu-
to saranno ridotti al minimo, a meno
che l'incontro di oggi al ministero dello
Sviluppo non dia esiti di rilievo e la stes-
sa Commissione non decida di chiedere
il differimento dell'agitazione che, dice
il presidente Roberto Alesse, «danneg-
gerebbe in modo significativo i cittadi-
ni».

La politica dei prezzi. Cioè i maxi
sconti dei fine settimane che riducono i
margini di guadagno. È questo l’ogget-
to del contendere che ha portato i gesto-
ri degli impianti a protestare. Ma ci so-
no anche altre ragioni. A cominciare -
spiegano i sindacati - dagli accordi col-
lettivi scaduti e non rinnovati, margini
tagliati unilateralmente fino al 70%, li-
cenziamenti forzati degli addetti alla di-
stribuzione, rifiuto di adottare diverse
tipologie contrattuali, discriminazioni
sui prezzi che spingono fuori mercato
migliaia di impianti senza possibilità di
reazione alcuna, vendite autostradali to-
talmente cannibalizzate.

«Ora tutta la responsabilità», affer-

mano i gestori, «è sulle spalle del mini-
stero dello Sviluppo economico»: un in-
contro è infatti in programma per oggi
con il sottosegretario Claudio De Vin-
centi, al termine del quale la Commissio-
ne di garanzia deciderà il da farsi. Alla
riunione parteciperanno Unione Petro-
lifera, retisti indipendenti e gestori. A
giudizio dei gestori, infatti, spetta al mi-
nistero «il compito di individuare ed as-
sumere misure concrete che assicurino
l'immediato ripristino di comportamen-
ti industriali equilibrati, non più ingiu-
stificatamente violenti e, soprattutto, ri-
spettosi della legislazione vigente».

Intanto torna a salire il prezzo dei car-
buranti a conferma di della doppia velo-
cità che sta cambiando le abitudini de-
gli automobilisti sempre più portati a fa-
re il pieno nei fine settimana. Ieri IP ha
aumentato di 1 centesimo il prezzo rac-
comandato della benzina e di 2 cent
quello del diesel, mentre TotalErg è sali-
ta rispettivamente di 0,7 e 0,4 centesi-
mi. Prezzi praticati sul territorio ovun-
que in crescita, comprese le no logo. Più
nel dettaglio, secondo quanto risulta in
un campione di stazioni di servizio che
rappresenta la situazione nazionale per
Check-Up Prezzi di Quotidiano energia,
i prezzi medi serviti sono a 1,841 euro/li-
tro per la benzina, 1,739 per il diesel e
0,749 per il Gpl. Le punte massime regi-
strano la verde fino a 1,927 euro/litro, il
diesel a 1,784, il Gpl a 0,790.La guerra
della benzina vede in campo anche le
associazioni dei consumatori. Per il Co-
dacons non c'è stata alcuna gentil con-
cessione da parte dei benzinai che han-
no «rinunciato» allo sciopero del 3 ago-
sto, semplicemente perché era palese-
mente illegale e rischiavano solo di
prendersi una denuncia. L'associazione
di consumatori mette in guardia, poi, i
benzinai dalle chiusure illegali e dalle
speculazioni sui prezzi. Considerato
che il 2 ed il 3 agosto ci sarà l'assalto ai
benzinai, il Codacons chiede il blocco
dei listini dei carburanti nelle 48 ore
precedenti lo sciopero e annuncia fin
d'ora l'intenzione di denunciare all'Anti-
trust chiunque alzerà indebitamente i
prezzi solo per speculare sull'esodo e
sulla concomitante chiusura dei distri-
butori.

IL CASO

L’iniziativa è destinata a far discutere e
infatti è già polemica sulla proposta di
Nestlè un “patto tra generazioni” nello
stabilimento della Perugina. La multina-
zionale alimentare svizzera che in Italia
controlla appunto il sito di San Sisto ha
messo sul tavolo la possibilità per i di-
pendenti che volontariamente l’accet-
tassero di ridurre l’orario settimanale
di lavoro da 40 a 30 ore in cambio
dell’assunzione di un figlio.

BOTTAE RISPOSTA
Lavorare meno per lavorare tutti, si sa-
rebbe detto un tempo e sebbene non sia
esattamente questo lo slogan del colos-
so dell’industria alimentare, la propo-

sta sembrava andare in questa direzio-
ne. Nestlè è «fortemente convinta» che
lo stabilimento Perugina di San Sisto
«possa affrontare e vincere le nuove sfi-
de competitive, pur in un contesto di cri-
si, tanto da aver proposto al sindacato
l'adozione di un patto generazionale
per favorire l'occupazione giovanile».
Così si legge in un comunicato azienda-
le che fa poi riferimento allo «slittamen-
to delle pensioni, che rischia di sbarrare
la strada alle occasioni di lavoro per i
giovani» quindi ha ritenuto di avanzare
questa offerta definita una «risposta se-
ria, responsabile e coraggiosa in un mo-
mento di difficoltà per l'economia, non
solo in Umbria e in Italia, ma in molti
Paesi europei».

Fin qui l’azienda. Di diverso avviso la
Flai-Cgil umbra che boccia senza mezzi

termini l’iniziativa definendola «una
provocazione».

«La proposta di Nestlè di barattare i
diritti dei lavoratori dello stabilimento
Perugina di San Sisto, acquisiti negli an-
ni, con una prospettiva di lavoro, co-
munque flessibile per i figli, è assoluta-
mente inaccettabile oltre che impratica-
bile», attacca il sindacato e riferisce di
averla già respinta al tavolo ufficiale in
Confindustria. Prima di tutto «perché
non risolverebbe né i problemi occupa-

zionali, né quelli della fabbrica». Quello
che serve realmente, secondo Flai, è un
piano pluriennale serio di rilancio dello
stabilimento di San Sisto «e non certo
un improbabile scambio tra diritti, che
peserebbe comunque tutto sulle spalle
dei lavoratori».

Il comunicato del sindacato continua
con toni piuttosto duri. Si chiede a Ne-
stlè - «se davvero vuole guardare al futu-
ro e favorire l'occupazione giovanile»,
di investire sulal fabbrica e assumere
«senza penalizzare chi per anni ha co-
struito la ricchezza di questa fabbrica».

Infine, si fa notare «che a forza di pro-
cessi di mobilità e di riorganizzazi one
l'età media in fabbrica si è talmente ab-
bassata che nella stragrande maggio-
ranza dei casi i figli dei dipendenti oggi
sono minorenni».

ECONOMIA

DE LONGHI

Nel primo semestre
ricavia+9,3%
● I ricaviconsolidatidi De Longhi
Spanel primosemestre 2012sono
statipari acirca644 milionidi
euro, increscitadel9,3%.Lo rileva
unanota dell'azienda trevigiana
leadernellaproduzione di
elettrodomestici.
Nelsolo secondotrimestre la
crescitadei ricaviè statapari a
circa l'8,3% al di sopra delle
previsioni.

Benzina: stop
dei gestori
il 4 e 5 agosto

Sciopero dei benzinai nel primo week end di agosto FOTO ANSA

● La serrata contro la politica dei prezzi
dell’industria petrolifera che alterna rincari a maxi
sconti i cui costi, secondo i distributori, «vengono
scaricati» su di loro ● Oggi nuovo incontro al Mise

MARCOTEDESCHI
ROMA

INTESASAN PAOLO

AccordoaMosca
per investimenti
● IntesaSanpaolo e la russa
Gazprombankhannosottoscritto
unaccordoper la costituzionedi
una jointventureper la
realizzazionedi investimenti di
privateequity in aziende italiane e
russecon elevatapropensione alla
crescita internazionale. la joint
venture,costituita pariteticamente
dalleduebanche,prevede un
impegnofinoa300 milioni dieuro

-2,76%
12.706,36
Ftse Mib

-2,92%
13.760,08
All Share

Agricoltura, ingentidannipersiccitàe grandine
PrimaScipione, poiCaronteeora
Circe.Nomi suggestivi cheper
l’agricolturasi stannotraducendo in
unconto salato. I danni sononotevoli:
oltre500milioni dieuro stima la
Coldiretti,dopo lagrandine chesi è
abbattutaamacchia di leopardo sui
vignetiapoche settimanedalla
vendemmiadallaLombardia,dove
nell'OltrepòPavesesonostatecolpite
leuvePinote Bonarda, fino al
Piemonte,nell'Alessandrino, con
chicchigrandicome uovachehanno
causato laperdita in vignetosino al
90per centodelleproduzioni di
BarberaeTimorasso.Nubifragi e
grandinehanno devastatoanchealtre
coltivazionicome il maise frutteti. Il
problema,purtroppo,non è solo
italiano.L'intensasiccitàcheha

colpitoalcuni fra i principaliPaesi
produttori (Usa, Russia, Ucraina e
Kazakistan)ha provocatouna decisa
contrazionedel raccolto
internazionaledigrano: secondo le
stimedella Usda,nel2012 la
produzionemondialedi frumento
dovrebbeessere paria 665,33milioni
di tonnellate, unacifra inferioredi
circa 15 milionidi tonnellate rispetto
alladomanda, conconseguenti
tensioni sullequotazioni. A lanciare
l'allarmeè l'Associazionedegli
IndustrialiMugnai Italiani (Italmopa),
chesottolinea in particolare le
difficoltànel segmento del frumento
tenero, la cui produzionedovrebbe
esserequest'anno inferioredi circa30
milionidi tonnellate rispettoalla
campagna2011.
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La proposta ai dipendenti
Perugina contestata
dalla Flai-Cgil:
«No al baratto dei diritti»

Nestlé: «Meno orario e ti assumo i figli»
VALERIORASPELLI
ROMA
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